
se sarà possibile, avvisino prima di entrare, e quando fossero di 

partenza non possano partire senza permissione, e quelli che con- 

travcnisscro, abbiano ad esser castigali, e perciò non siano incolpati 

li signori veneziani. Incontrati clic saranno per mare li vascelli, 

galere ed armata imperiale con quelli di Venezia, abbiano uno con 

r  altro a dimostrare amicizia e non inferirsi danno. Così pure in­

contrandosi con 1’ armala, galere e vascelli del custodito dominio, 

clic con imperiale comandamento scorrono il mare, abbiano ad ab­

bassare le vele, e fatte le amichevoli dimostrazioni, se venisse loro 

fatto alcun danno, sia di nave, di animali, di uomini, di roba, o di 

altro, sia il tutto rimesso, e nella stessa forma le loro galere, va­

scelli dell' armata imperiale o navigli negozianti debbano passarla 

amichevolmente, senza recar loro alcun danno e se seguisse qualsi- 

sia danno, sia di vascelli, uomini, robe ed animali, debbano rimet­

terlo. E se per sorte incontrali in vascelli di corsari e leventi, voles­

sero questi assalirli e nel combattimento reslasscro li veneziani vit­

toriosi, oltre la gente, che fosse morta nel medesimo, a tutti gli altri 

che presi vivi restassero schiavi, non debbano dare la morte, ma 

intieramente sani e salvi mandarli all’ eccelsa Porta, per esser seve­

ramente castigati in forma tale, che serva d’ esempio agli altri (i).
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( i)  Coll» solita sua m a lign ità, i lD .m ì 

vorrebbe trovare , in  questa circostanza 

dell'articolo X X 111, un argomento di um i­

liazione per la repubblica d i Venezia: e 

quasiché lu lto  l’ articolo consistesse in  que­

l la  sola circostanza, dice in  annotazione 

( pag. 89 ) : u L ’ articolo a3 d i questo trat- 

»  tato è molto um iliante . Statuisce, che i 

n veneziani, se 5’ impadronissero di alcuni 

»  corsari, non potessero farli morire, ma 

n  fossero obbligati rim etterli alla Porla per 

«  essere pan iti da lei. »  Per la quale ofr- 

servazione egli si mostra o sommamente 

gonzo o sommamente maligno. Non veJe 

egli, o non vuol vedere, il buon uomo la 

eoo»cnienza di questo patto ? Le piraterie

dei corsari turch i non erano sempre siate 

le fonti delle scambievoli querele ? Non si 

cercava forse d ’ ambe le parti d i estirpar­

le, e per togliere tra le due nazion i i disgu­

sti e per guarentire la sicurezza della na­

v igazione in quei m a ri?  O ra , se la p un i­

zione di questi pirati turchi fosse rimasta 

a ll'a rb itr io  dei veneziani, nei paesi d i loro 

proprietà, quale notizia , quale esempio ne 

avrebbe avuto la plebe turca, sicché la no ­

tizia e 1' esempio della punizione dei de­

linquenti fosse nn freno ad impedire il 

progresso di que ll’o r re n lo  disordine? D un ­

que l’avere pattu ito , che siffatti de linquen­

ti debbano essere u mandati sani e salvi 

» »11’ eccelsa Porta, per esser severamente


